
VENERDÌ 9 AGOST01991 SPETTACOLI PAGINA 19 LVNI7À 

Con il «Tancredi » si inaugura domani sera a Pesaro 
la 12esima edizione del festival dedicato al grande musicista 
Parla la protagonista dell'opera, Lucia Valentini Terrani 
«La carriera? Un bellissimo sogno, ma potrei anche smettere» 

Rossini che passione 
(•Tal PESARO. La validità di una manifesta
zione artistica è commisurata alla sua ca
pacita di rigenerarsi. Giunto alla sua dodi
cesima edizione, il «Rossini Opera festi
val», aspettando il bicentenario del prossi
mo anno, mostra nelle scelte del suo car
tellone la solidità e la serietà di una impo
stazione sperimentata e vincente. Passata 
l'eccitante ubriacatura delle grandi risco
perte. 6 il momento dell'approfondimento 
e delle riletture. Il Tancredi inaugurale 
(Palalestival 10 • agosto, repliche 13, 
16,18) riproduce la versione dell'opera 
approntata da Rossini per l'esecuzione 
milanese del 1813. pochi mesi dopo la pri
ma veneziana. Cambiamenti fatti, come si 
usava allora, per una specifica compagnia 
di canto. Lo spettacolo 6 una nuova pro
duzione, firmata per regia, scene e costu
mi da Pier Luigi Pizzi. Nel cast Lucia Va
lentini Terrani, Mariella Devia, Raoul Gi-

menez e Boris Martinovic. Dirige Daniele 
Gatti al suo debutto pesarese a capo del
l'Orchestra del Comunale di Bologna. 

Pizzi toma con Otello, produzione del 
1988, ma con un nuovo direttore, Gianlui
gi Golmctti, e un nuovo cast che compren
de Cecilia Gasdia, Monica Bacelli, Chris 
Merrilt, William Matteuzzi e Pietro Spa
gnoli. Recite al chiuso del teatro Rossini 
dal 17 agosto, con repliche il 20-23-25. 

L'esplorazione delle cinque farse vene
ziane scritte da Rossini tra il 1810 e il 1813 
per il teatrino San Moisé si conclude con 
La cambiale di matrimonio, che è la prima 
in assoluto. Legando idealmente la nasci
ta di Rossini alla morte di Mozart, l'operi-
na è stata accoppiata col primo Sinsgpiel 
spirituale del Salisburghcse, Die Schuldig-
keit des ersten Gebotes (L'obbligo del pri
mo comandamento, 1767). Ne e regista 

Luigi Squar/.ina, con scene e costumi di 
Giovanni Agostinucci. Donato Renzetti di
rige due cast diversi, da cui spiccano i no
mi di Enzo Darà e Luca Canonici: All'Au
ditorium Pedrotti, 19-22-24-26 agosto. Se
conda tornata anche per le Cantate dei 
Borboni, sempre nell'edizione critica della 
•Fondazione Rossini». Gabriele Ferro, con 
l'Orchestra di Torino della Rai, dirige Ceci
lia Bartoli, Rockwell Blake e Francesco 
Piccoli: Al Teatro Rossini solo il 21 agosto. 
Le ciliegine alla gustosa torta comprendo
no l'Integrale dell'opera pianistica di Ros
sini, con quattro concerti (28/31 agosto) 
affidati a Michele Campanella, Jeffrcy 
Swann, Francois Joel Thiollier e Laura De 
Fusco, un concerto dei giovani che parte
cipano air-Accademia Rossiniana», il 27, 
e dibattiti e conferenze affidati alla troika 
Cagli-Gossctt-Zedda per «iniziarsi all'a
scolto». Buon divertimento. 

Lucia Valentini Terrani 
ne I «Tancredi»: sotto, il logo 

del Rossini Opera Festival 

MARCOSPADA 

•(•PESARO. Conversare con 
Lucia Valentin! Terrani e faci
lissimo. Occhi celesti e mani in 
movimento che disegnano 
nell'aria i pensieri, le emozio
ni. Un'emotiva col groppo alla 
gola ammette di esserlo lei 
stessa, e invidia quelle colle
ghe che sul palcoscenico rie
scono a sdoppiarsi, «vedendo
si cantare». Ma un po' di trai
ning miogeno forse lo farà pri
ma di entrare in scena, per do
minare l'impatto con l'immen
sità dell'arena del Palasport, 
dove e allestito un prato vero 
con un ruscello di vera acqua e 
alberelli di limone tra i quali 
pascolano veri cavalli. È una 
Sicilia al naturale quella ideata 
da Pier Luigi Pizzi per quell'ac
quarello raffaellesco che e 
Tancredi. «Manco da sei anni, 
da quando feci 11 Maometto II 
nell'85». dice la Valentini, «ma 
qui mi sento a casa e per me é 
una grande occasione poter ri
cantare Tancredi. La prima vol
ta, nell'81, ero terrorizzata, ora 
metterò avanti la famosa 
"esperienza".» . . , 

Nel -92 I daecento anni di 
' Bontà! colncldoDO con 1 

•noi venti di cantera. Ten
dano un bilancio? 

È stalo un bellissimo sogno, 
vissuto con una intensità forse 

esasperata, lo e mio marito 
(Alberto Terrani, ndr) non ab
biamo figli e la carriera è stata 
il nostro grande «enfant». Oggi 
però non ho più lo stesso entu
siasmo. A vent'anni credevo 
che i grandi fossero tutti felici e 
sistemati, famiglia, lavoro, sti
pendio. A quaranta la meta 
sembra sempre più lontana. Si 
vuole approfondire, ci si chie
de i perché. Ora aprirò un altro 
capitolo, nel quale c'è forse la 
possibilità che smetta di canta
re. 

Pochi però oggi possono 
vantare ancora una carriera 
cori lunga. Coca è cambiato 
nel n o lavoro In questi venti 
anni? 

È cambiato il modo di assistere 
a uno spettacolo. Tutto e più 
mediato e difficile e anche il 
teatro risente delle nevrosi del
la società. Quando ho comin
ciato io nel '69, l'Italia era an
cora tutta II, ma oggi il con
fronto con quello che succede 
fuori 6 all'ordine del giorno e 
per noi che lo viviamo sulla 
nostra pelli, è molto stressante. 
Ne risentono soprattutto i gio
vani, che si bruciano in cinque 
anni. Purtroppo manca la pro
vincia per scaricare le prime 
tensioni e per fare carriera si 
corre a fare l'audizione dal di

rettore celebre, perché non ci 
si può più permettere di perde
re il treno. 

Ma lei non ha fatto lo «tesso 
nel '72 con 0 debutto in Ce
nerentola alla Scala e con 
Abbado? 

Certo, ma poi se tutto va bene, 
si torna a casa, ci si rimette a 
studiare e ci si prepara a dire 
una infinità di no. Vede, oggi 
manca soprattutto la solidità 
psicologica per affrontare que
sto lavoro. Una volta forse era
vamo più alla buona, ma an
che più concentrati e calmi. 
Oggi c'è la televisione che bru
cia lutto. Un passaggio di un 
quarto d'ora dalla Carrà fa più 
di dicci anni di lavoro. È aber
rante, ma- forse tra venf anni 
capiremo dove questo ci avrà 
portato. 

La Urica in Italia marcia a 
colpi di «eventi» televisivi. 
Lei ha partecipato anche al 
concerto dei soprani di Ve
nezia. 

Una volta ero contrarissima. 
Oggi non lo so, perché vedo 
che in questo modo tanta gen
te si avvicina alla lirica, anche 
chi non può permettersi i soldi 
del biglietto. Del resto lo sa che 
come educazione musicale 
veniamo al settimo posto, do
po l'Uganda. Altro che paese 

del belcanto! Almeno, girando 
canale la gente può sentire Pa
varotti e non la Oxa. 

La ricerca deDa perfezione 
tecnica'vocale è tornata di 
moda. La sua necessiti è In
discussa, ma non si rischia 
di farne un feticcio? 

Altroché. Bisogna un po' tor
nare indietro, non preoccupar
si solo di acuti e sopracuti, ma 
riguadagnare all'interprete un 
suo carattere globale, di artista 
di teatro. Il cantante specializ
zato, verdiano^ rossiniano 
come me, ben venga, ma inne
stato su un mestiere che, nel 
suo registro vocale, gli consen
ta una rosa di possibilità. Del 
resto, anche la critica che £ vis
suta con noi ha le sue colpe. 
Ogni volta che sono voluta 
uscire da Rossini ho avuto i fu
cili puntati contro. 

A proposito di Rossini, lei è 
nata come interprete agli 
Inizi deus «renaissance» de-
gli anni 70. Cosa è mutato 
nell'approccio stilistico? 

Allora eravamo come uscite 
da collegio. Guai a mettere 
una fioritura in pio, una varia
zione. Era una questione d'o
nore. SI voleva un Rossini «co
me era scritto», tutto ritmo, 
spumeggiante. Il polso di Ab
bado nei concertati era un me

tronomo, incanalava la musica 
in un ordine severo, che al li
mite diventava un disordine 
severo. Gli allegri erano cosi al
legri da essere impervi. Oggi e 
un po' divoro; non si esclude 
che due più due possa anche 
fare cinque. I fattori espressivi 
sono aurne itati, e con essi 
l'aggiunta delle variazioni. Pe
rò siamo arrivati all'eccesso 
opposto; personalmente amo 
una via di mezzo, nella quale 
le linee melodiche siano si va
riate, ma non sovraccariche di 
orpelli. 

Rossini, faro portante della 
sua vita allora? 

Speriamo ne sia contento. Per 
me è stilla una scoperta mera
vigliosa sapere che nell'Otto
cento c'era un signore che 
scriveva cose adatte alla mia 
musicalità con un senso dell'u
morismo incredibile. Si figura 
lei Verdi e Puccini a mettere in 
musica versi come «Si tratta 
niente nen che Imprinciparvi!» 
nella Cenerentola? Rossini sa
rebbe un comico di oggi, che 
so un Verdone. Faccio Tancre
di: che è un eroe serio, ma in 
una versioni! con finale lieto, 
con la moralina. Che ci sta ma
lissimo. Ma i sospiri della mor
te, al Palasport forse non li 
avrebbe sentiti nessuno. 

Debutta stasera a Perugia «Nella gabbia» da Henry James, con Annamaria Guarnieri 

Una telegrafista per Ronconi 
STEFANIA CHINZARI 

Annamaria Guarnien In «Nella gabbia», in scena a Perugia 

(KB ROMA. Henry James 
(1843-1916) è stalo un gran
de, grandissimo scrittore, ma 
ogni volta che, lui in vita, sono 
andate in scena sue opere tea
trali si e trattato sempre di fia
schi. È anche per vincere que
sta «sfida» che Luca Ronconi 
ha accettato di curare l'allesti
mento di Nella gabbia, da do
mani sera e per la prima volta 
in Italia al Teatro Morlacchl di 
Penigia. Appositamente rivolu
zionato per l'occasione, il tea
tro ospiterà il pubblico (solo 
70 spettatori por sera) sistema
to in una tribunetta in fondo al 
palcoscenico, mentre lo sfon
do della scena sarà la grande 
sala vuota. 

lo spettacolo, tratto dall'o
monimo racconto che James 

scrisse nel 1898, va in scena 
nella traduzione e nell'elabo
razione drammaturgica di En
zo Siciliano, che ha convertito 
alla prima persona la forma 
narrativa del breve romanzo, 
sfoltito personaggi e snodi e 
cercato di stemperare la densi
tà introspettiva della scrittura 
lamesiana, troppo spesso d'o
stacolo alla dimensione del 
palcoscenico. 

Protagonista assoluta di 
questa riduzione. Annamaria 
Guarnieri conferma, con que
sta prova, il lungo sodalizio ar
tistico avviato con Ronconi e 
con l'Audac, lo stabile umbro 
che produce lo spettacolo e di 
cui si ricordano il successo del
la Serva amorosa di Goldoni e, 
più di recente, la versione «ma

tura» delle Tre sorelle di Cc-
chov. Lai trio» è una telegrafi
sta che lavora nei quartieri alti 
di Londra e che nel continuo 
lra.smet.ere e ricevere tele
grammi e notizie finisce per 
elaborare un suo personale 
castello di sogni, costruito con 
frammenti di storie immagina
te e diverge, lino a quando non 
riesce ad introdursi nelle co
municazioni telegrafiche di 
una coppia di aristocratici 
adulteri. 'Anche in questa oc
casioni; - ha detto Luca Ron
coni - li Malo per me determi
nante I interesse ed il piacere 
di lavorare: con Annamaria e di 
fornirle la possibilità di cimen
tarsi con un autore che mi 
sembra mollo congeniale alle 
sue qua lità d'interprete». 

Nonostante; le ambizioni so

ciali e la tensione al benessere 
psicologico che la telegrafista 
si trova a condividere con una 
vedova, anche lei in gara perla 
conquista del bel mondo, l'e
roina di James e pronta a disil
ludersi e ad accettare, con cru
dele buon senso, ciò che la vi
ta, quella vera, è in grado di of
frirle: un matrimonio modesto, 
un uomo pratico e senza pre
tese, un futuro senza slanci 
senza ambiguità. 

In cartellone al Teatro Mor-
lacchi fino a fine agosto. Nella 
gabbia sarà in tournée in altri 
teatri umbri fino all'autunno e 
verrà ripreso a Torino, allo Sta
bile diretto da Ronconi, nella 
prossima primavera. Con que
sto iter, l'allestimento segue i 
percorsi di queste «produzioni 
estive» della collaborazione 
Ronconi-Audac, invitate ad 

entrare nei circuiti importanti 
solo dopo una prima verifica 
con il pubblico. Tra i prossimi 
progetti si parla ancora del 
Candelaio di Giordano Bruno. 
«È un lavoro molto impegnati
vo, che presenta non poche 
difficoltà - ha ribadito Ronconi 
- che speriamo possa andare 
in porto il prossimo anno». Il 
regista, dopo l'anno trionfale 
degli Ultimi giorni dell'umanità 
da Karl Kraus, 6 impegnato 
nella prossima stagione con la 
regia di Misura per misura di 
Shakespeare e di due regie liri
che: // trovatore di Verdi a Mo
naco di Baviera e IJUDannazio
ne di Faust di Berlioz a Torino. 
Annamaria Guarnien, invece, 
lavorerà nuovamente con l'Au
dac come protagonista della 
Moglie saggia ài Goldoni, diret
to da Giuseppe Patroni Griffi. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

fl jazz italiano del duo Fresu-Di Castro 
IBI Iniziamo con uno sguardo alla 
rosa degli appuntamenti con la musi
ca italiana; molti dei suoi autori e in
terpreti, vecchi e giovani, sono infatti 
impegnati nelle classiche tournée esti
ve: Lucio Dalla é a Morcone (Bn), 
Omelia Vanoni canta a Taormina 
(CO e Rossana Casale a Caltaniset
ta. Sempre in Sicilia la tappa odierna 
del tour estivo di Gianna Nannini 
(Marsala. Trapani), mentre Fabri
zio De André stasera si fenna a Pesca
ra. Se preferite un po' di sana demen
zialità, i Lino e i Mistoterilal stasera 
suonano al Pala J di Udo degli Scac
chi (Ra). Più seri gli ormai famosissi
mi Litfiba, che oggi presentano il nuo
vo disco Eldiabloncì tour «El diablo li
ve» allo stadio di Pietra Ligure (Sv). 

I nostalgici della disco anni Settanta 
potranno fare un salto indietro nel 
tempo con il corpulento Barry White, 
che si esibisce con la sua The love un-
limited orchestra a Francavllla al 
Mare (Ch). Sul versante lazz vi se
gnaliamo l'ultimo concerto della ras
segna «Un'immagine del tazz italia
no»: al Cortile dell Appannaggio di Je
si (An) suona il duo Fresu Di Castri. 

ovvero due dei musicisti più inlcres- • 
santi della scena nostrana. Paolo Fre
su sarà alla tromba, flicorno, sintetiz
zatore; Furio Di Castro al contrabbas
so. 

D'Annunzio e Chopin. Musicalità 
poetiche è il titolo del recital interpre
tato da Marina Greco e Fabrizio Salva-
lori che si svolge nell'antico convento 
di Santa Maria delle Grazie di Cala
selo (Roma). Salvatori reciterà L'on
da, la pioggia nel pineta. Meriggio e La 
morte del cervo accompagnalo da 
quattro ballate di Chopin eseguite al 
piano dalla Greco. Si replica domani a 
Tagllacozzo che stasera invece ospi
ta una novità: la compagnia di danza 
Torao Suzuki di Firenze presenta Er
minia, un balletto liberamente tratto 
da La Gerusalemme liberata di Tor
quato Tasso e musicato con brani di 
Montevcrdi e di compositori anonimi 
medioevali. Un'antologia dalle opere 
di Giuseppe Verdi (dal Nabucco alla 
Traviata) é l'appuntamento odierno 
del Luglio Musicale Trapanese (an
che se siamo in agosto) e viene ese
guita da orchestra e coro dell'Opera li
nea moldava diretti rispettivamente 

da Michael Sechkin e Alcxandru Mo
vila; a Villa Margherita, ore 21. Pri
ma data, oggi, per il balletto Romeo e 
Giulietta diProkoviev all'Arena di Ve
rona firmato da Beppe Mcncgacci 
con la Fracci e Iancu. 

Chi ama Beppe Grillo e non sa ras
segnarsi alla sua sparizione dalla tv, 
può ancora vederselo a teatro. È sta
sera a Pietrasanta (Lu), in una delle 
moltissime serate nel cartellone della 
Vcrsiliana. Si ride anche a Pergine 
(Tn) con la rassegna di teatro comi
co «I ora d'aria»: al Cortile della ex pre
tura in Polo est/Ostpolst esibisce Mas
simo Calaruzza, giovane sudtirolese 
alla ricerca di se stesso. Ancora all'in
terno della Vcrsiliana, un'altra propo
sta d'autore: Giorgio Gaber replica al 
Teatro Comunale di Pietrasanta lo 
spettacolo Storie del Signor G. N.2. 

Tutta dedicata ai bambini (ma non 
solo) la rassegna «Burattini, rocche e 
castelli di Romagna. Un festival lungo 
un'estate» ospita oggi la Compagnia 
del Pavaglione. L'arena della Sirena di 
Cervia (Ra) è il palcoscenico per La 
sepolta viva, drammone popolare del
l'Ottocento raramente rappresentalo 

con i burattini. All'interno della stessa 
rassegna, sempre stasera, i fiorentini 
Pupi di Stac presimi ano la fiaba tosca
na / tre doni del irrito Tramontana. 

Con La dodicesima nottedi William 
Shakespeare si conclude il 25° Festival 
teatrale di Borgo Vcrczzl (Sa); di
retti da Jerome Swary, recitano Rena
to De Carmine e Ottavia Piccolo An
cora Shakespeare, ma in Calabria: la 
compagnia 1 Dioscuri presenta a Pal
mi (Re) Sogno dì una notte di mezza 
estale con Ugo ^agliai e Paola Gas-
sman, regia di Mauro Bolognini. Mo
lière è invece la scelta di Gardone Ri
viera (Bs): al Teatro del Vittoriale é 
di scena // borghese gentiluomo con 
Flavio Bucci. Ancoia un classico, que
sta volta italiano, i Cordano (Pg): 
nel giardino dell Antico Convento, 
Paola Quattrini é IJU locandiera di Car
lo Goldoni. Regia di Ennio Coltorti. 

Vi piace il cin:o? «D'estale a Radi-
condoli» porta in piazza tredici artisti 
del Circo di Moira (a Radlcondoli 
provincia di Siena, naturalmente, 
piazza della Collegi ut a ). 

(Melania Scateni) 

LA COLUMBIA SI CHIARIA SONY. La grande Tiajor hol
lywoodiana, acquistata nell'89 per 3,4 miliardi di dollari 
dal colosso giapponese dell'elettronica, ha assunto uffi
cialmente il nuovo nome di Sony pictures entertain
ment. La nota statua continuerà a reggere la fiaccola 
accesa ma, per una decisione del consiglio d'ammini
strazione, cambierà nome. La Sony corporation, capo
gruppo americana dell azienda giapponese, ha poi in
tenzione di raccogliere nuovi fondi per due miliardi di 
dollari in Usa, attraverso il collocamento al pubblico di 
una quota delle attivitfi statunitensi nel settore dello 
spettacolo, entro la fine dell'anno. La Sony ha bisogno 
di liquidità per ridurre l'indebitamento contratto per fi
nanziare l'acquisizione della Columbia. 

GREGORY PECK PREMUTO AL KENNEDY. Il celebre 
attore americano orma settantenne, Gregory Peck, ri
ceverà l'8 dicembre l'ambito premio alla camera del 
Kennedy Center. L'interprete de II buio oltre la siepe e di 
Vacanze romane ha commentato la notizia con il suo 
abituale self-control: •'Cassare una serata a Washing
ton, intrattenuto, premuito e servito a tavola, senza do
ver pronunciare un discorso, è una vera chicca». 

RINVIATO A OGGI IL PIRANDELLO DI ZEFHRELU. Il 
«blocco» dello stretto di Messina, causato dalle proteste 
delle spadare, ha imped ito l'arrivo a Taormina di tutto il 
materiale di scena e ha costretto il regista Franco Zeffi-
relli a rinviare la prima dei Sei personaggi in cerca d'au
tore, prevista per ieri. U> spettacolo è stato quindi spo
stato ad oggi e di conse tiuenza slitteranno anche le suc
cessive rappresentazioni, che si concluderanno il 12 
agosto. 

CENTO ARTISTI A CATTOLICA PER LA PACE. Sting, 
Tom Cruise, Robert De Niro, Ursula Andress, Serena 
Grandi, tutti i divi di Beautiful, e molti altri personaggi 
assortiti del mondo dello spettacolo saranno, dall'8 al 
14 settembre, a Cattolica per la prima edizione di Ac
quatesi, una manifestazione a favore della pace nel 
mondo. L'iniziativa, promossa dall'agenzia teatrale Le 
monde con il comune di Cattolica, vedrà i cento parte
cipanti esibirsi in gare di nuoto, tennis, calcetto e moto 
ad acqua, e l'incasso verrà offerto tramite la C rece rossa 
intemazionale al Bangladesh, recentemente colpito da 
un terribile alluvione. La sfilata di moda dello stilista so
vietico Valentin Yudastikin, per la prima volta in Italia, 
arricchirà lo spettacolo e sarà il «pretesto» per un dibat
tito sull'intellighenzia sovietica dal' 17 ai giorni nostri. 

SARAMAGO E PETOUSEVSKAIA A TAORMINA. Gran
de successo di pubblio hanno avuto a Taormina le Let
ture drammatizzate e Ctt incontri con l'autore Due sono 
state le presenze importanti, quella del portoghese José 
Saramago, candidato al Nobel e autore, fra l'altro, di 
Memoriale del convento, e la scrittrice sovietica Ljudmi-
la Petrusevskaia, autrice del dramma Cinzano. Del pri
mo è stato letto La secvnda vita diS. Francese d'Assisi, 
della seconda Tre ragaz.x vestite d'azzurro. 

COSTTrUITA LA TV DI S. MARINO. Sergio favoli è da 
ieri formalmente il presidente della Tv di S. Varino. L'e
mittente nasce da un accordo tra la Rai e la Repubblica 
del Titano. L'atto costitutivo è stato firmato ieri da Ga
stone Pasolini, per l'ente televisivo sammarinese, e da 
PierVincenzo Porcacchia e Attilio Zeccali, per !a Rai. Il 
consiglio d'amministrazione ha nominato subito dopo 
Giuseppe .Maria Bruscolini direttore generale e Mario 

' CobeUini suo vice. «Non abbiamo aperto il libro dei so
gni - ha detto Zavoli - ma essere piccoli non significa 
essere appartati e modesti. La nostra strategia sarà: non 
essere né velleitari né riduttivi. Siamo qui per costruire 
la qualità di una radio e di una tv di uno Stato sovrano». 

«GILGAMESH» ALL'OPERA DI ROMA. Gilgame*h, se
conda opera lirica di Franco Battiate verrà presentata 
nel'92 al teatro dell'Opera di Roma. Dopo 11 successo 
ottenuto nell'87 al Regio di Parma con Genesi, il musici
sta siciliano si è nuovamente cimentato in questo gene
re. La nuova opera di Buttiate si compone di due atti ed 
é per soli coro e orchestra. 

A PETER ARNETT IL PREMIO ISCHIA. Il reporter ameri
cano Peter Arnett ha vin lo il Premio Ischia internaziona
le di giornalismo '91, che ritirerà il 14 settembre al Ne-
gombo di Lacco Ameno, nel corso di una setata che sa
rà ripresa da Raiuno. La giuria, presieduta da Biagio 
Agnes e dal direttore del Banco di Napoli, Ferdinando 
Ventriglia, ha anche premiato, per la sezione italiana, 
Mario Pendinelli, direttore del Messaggero. Per la sezio
ne economica il premio è andato a Osvaldo De Paolini, 
del Sole 24 ore, e per la stampa turistica a Horst Dam-
mash, del settimanale lì-ld. 

«FAUST-FAUSTA» DI LTAA MANGIACAPRE La regista 
Lina Mangiacapre ha appena finito di girar; il suo se
condo film, il primo era bidone non e morta, intitolato 
Faust-Faustina, che prò xme una rilettura in chiave an
drogina del mito di Faust Gli interpreti, che provengo
no da esperienze teatrali «off», sono: Marco Di Stefano, 
Teresa De Biasio e Luciano Crovato. 

«LA CAMERA DA LETTO» DI BERTOLUCCI, il poeta At
tilio Bertolucci ha iniziai o le riprese de La camera da let
to, un tentativo di riascolto in presa diretta attraverso, la 
voce e l'immagine de l'autore, del testo pubblicato 
nell'84. Le riprese, dirette da Stefano Consiglio e Fran
cesco Del Bosco, si svolgeranno a Casarola, nell'Ap
pennino parmese, dove si trova da secoli la casa della 
famiglia Bertolucci. 

(Paola Di Luca) 

Nel '92 con «Aida» a Central Park 

Pavarotti 
re di New York 

Luciano Pavarotti durante il recital in Hyde Park 

(•?• ROMA. Da Hyde Park <> 
Central Park. Luciano Pava 
rotti non finisce mai di stupì -
re, e stavolta non si tratta di 
un recital, ma di un'opera ve • 
ra e propria: YAida, il cavallo 
di battaglia della stagione di 
Caracalla. E infatti l'annun
cio che l'opera di Verdi sarit 
rappresentata nel grande 
parco di New York, l'ha dato 
Giampaolo Cresci, nuovo so
vrintendente all'Opera di Ro 
ma. Le rappresentazioni del-
l'Alettasono previste per per il 
settembre del '92, in occasio
ne dei festeggiamenti per i 
cinquecento anni della sco
perta dell'America. L'opera
zione prevede un costo com
preso fra i venti e venticinque 
miliardi, necessari per il tra
sferimento negli Stati Uniti di 
circa 800 fra tecnici, orche
stra, coro e balletto. 

Per permettere l'allesti
mento dello sjiettacolo, la 
realizzazione del palcosceni
co e delle scenografie, una 
grande area del Central Park 
sarà chiusa al pubblico: «Per 
ora abbiamo previsto due 
rappresentaziori - ha detto 
Cresci - che siiranno inter
vallate dalla messa in scena 
del balletto Zorba il greco di
retto dal suo autore, Mikis 
Teodorakis». Aflianco a Cre
sci l'organizzatore america
no Michael Ahern si è dichia
rato orgoglioso di questo ac
cordo, ed ha dichiaralo che 
per la prima vota «Il Central 
Park ospita un'opera lirica, 
con tanto di scenografie e 
costumi originali». In passato 
in Central Park si erano esibi
te stelle del rock come Simon 
e Garfunkel e Bob Marley. Per 
YAida sono previste circa 
500.000 persone. 

http://lra.smet.ere

